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Tutte le risorse 
per lo sviluppo 

delle zone interne 
Questo l'impegno portato avanti dai fo
restali calabresi e dalla Federbraccianti 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO — In Calabria 
le zone Interne occupano 
oltre l'80% dall'Intero terri
torio regionale; vi abitano 
un milione e 200 mila per
sone; In dieci anni, dal 1961 
al 1971, si è registrato un 
calo demografico di quasi 100 
mila persone, la popolazione 
attiva è diminuita di quasi 
200 mila unità e gli addetti 
ki agricoltura si sono di
mezzati. 

In più, per riferirsi 6olo 
agli ultimi decenni, disastro
se alluvioni hanno completa
mente squassato un intero 
tessuto sociale, paesi interi, 
migliala e migliaia di per
sone seno state costrette ad 
abbandonare le loro case e a 
rifugiarsi in nuovi abitati, a 
decine e decine di chilo
metri dai centri di origine. 

In questo panorama di
sgregato, in questi stessi an
ni, grazie all'impiego delle 
léggi speciali, gli addetti al
la forestazione sono cresciuti 
fino a raggiungere le 23 mila 
unità. Un lavoro Instabile, 
certamente non produttivo, 
specchio esemplare di una 
certa concezione dell'inter
vento pubblico, dell'agricol
tura, dell'assenza più com
pleta di programmazione, di 
progetti; simbolo, in una pa
rola, di spreco e di disper
sióne delle risorse. 

Ebbene, nonostante questo, 
nonostante soprattutto i pe
ricoli di un ritorno ad un 
particolare sempre più an
gusto e settoriale, i brac
cianti forestali calabresi han
no sviluppato in questi anni 
un impegno di lotta che ncn 
ha forse precèdenti se non 
con le grandi battaglie per 
la terra del secondo dopo
guerra e con il quale non 
solo si è teso a difendere ed 
a salvaguardare l'occupazio
ne ma si è operato per una 
più profonda strategia. 

L'obiettivo che 1 forestali 
sì sono dati, e che è diven
tato, con differenziazioni, via 
via rimpeprio dell'intero mo
vimento sindacale calabrese, 
è veramente di grande por
tata ed è attualmente al 
centro del temi in discus
sione per il secondo congres
so regionale della Feder-
braccianti-CGIL. 

L'obiettivo è quello di or
ganizzare lo sviluppo delle 
zone interne, la collina e la 
montagna, fondandolo sulla 
utilizzazione di tutte le ri
sorse, sull'impiego produttivo 
dell'intervento pubblico, sul
la creazione di condizioni di 
vita adeguate a frenare lo 
spopolamento di queste aree 
e questa scelta comporta ne
cessariamente la riqualifica
zione del lavoro forestale, la 
riconversione di una parte 
di esso ki impieghi pro
duttivi 

La scelta è, come si vede, 
di i un radicale mutamento 
di rotta rispetto al passato, 
alla politica dei poli di svi
luppo, all'industrialismo sel
vaggio, alle cattedrali nel 
deserto e alla conseguente 
spoliazione. 

Punto essenziale Infatti 
per la rinascita della Ca
labria è l'utilizzo delle risor
se, non fci una visione pau-
peristJca e « gracdhlsta * ma 
come via obbligata per far 
crescere e sviluppare le forze 
produttive Nelle zone inter
ne della Calabria ci sono 
boschi, semine, coltivazioni 
legnose, prati, pascoli, poten
zialità enormi per riqualifi

care l'agricoltura e far cre
scere un processo di indu
strializzazione fendato sul
l'artigianato e sulla piccola 
impresa. 

A questa • scelta va colle
gato il recupero degli inse
diamenti pubblici, il rlequi-
llbrio territoriale e In questo 
quadro anche l'impianto di 
un settore turistico integra
tivo e non sostitutivo di una 
reale politica di sviluppo per 
le zone interne. 
' « Ecco perchè — si legge 

nel temi del congresso deila 
Federbraccianti — la batta
glia per lo sviluppo delle zone 
interne supera ogni settoria
lismo forestale, assume il li
vello di vertenza comples
siva, capace di far dispie
gare, sul terreno del con
fronto politico e della lotta 
sociale, il grande potenziale 
di rinnovamento rappresen
tato dalle energie e dalle 
intelligenze del 65% della po
polazione calabrese storica
mente emarginato da qual
siasi ipotesi di sviluppo ». 

In questa ottica il docu
mento della Federbraccianti 
muove critiche durissime al
l'operato della giunta regio
nale dimissionaria, ai ritar
di, alle inadempienze rispetto 
all'accordo programmatico di 
un anno fa che recepiva gran 
parte delle proposte avanzate 
dal movimento sindacale. 
Piano di sviluppo delle zone 
interne e piano di raccordo 
per il lavoro forestale sono 
i due termini dello scontro 
attuale. 

- In mancanza di una seria 
programmazione regionale il 
piano 'di ' raccordo deve di
ventare un vero e proprio 
punto di forza, lèva per ri
lanciare la politica program
matela e la vertenza in atto 
per la realizzazione del piano 
stesso mette in evidenza il 
problema degli strumenti di 
intervento: dell'ente di svi
luppo agricolo innanzitutto, 
ma anche dei consorzi mon
tani, del dipartimenti fore
stali, dei consorzi integrali, 
delle comunità montane. 

La piattaforma contrattua
le della Federbraccianti con
tiene poi temi specifici sul
la vertenza nelle tre piane 
calabresi, Sibari, Gioia Tauro 
e Lamezia, dove più debole è 
il potere contrattuale e dove 
« deve crescere fortemente la 
consapevolezza della Feder
braccianti di rilanciare con 
più slancio l'iniziativa di 
lotta »; sulla gestione del 
collocamento e sulla ver
tenza previdenziale, sui con
tratti; sull'occupazione giova
nile dove anzi ia proposta 
dei forestali per un progetto 
di sviluppo delle zone inter
ne offre al giovani un ter
reno reale di impegno e di 
lotta per il lavoro e il cam
biamento. -

Emerge insomma dai temi 
la consapevolezza di un sin
dacato che in meno di 10 
anni ha visto triplicato in 
Calabria le adesioni (gli scrit
ti sono attualmente 61 mila) 
e che nel corso di una ver
tenza difficile e di fondo ha 
determinato nel senso comu
ne della società calabrese 
un grande risultato di orien
tamento politico, aprendo 
inoltre a gran parte della 
Calabria, dono decenni di ab
bandono e di esodo, una pro
spettiva di lotta concreta per 
reali certezze di crescita eco
nomica e sociale. 

Filippo Veltri 

È possibile un incremento 
dell'edilizianel Barese 

L'immediata utilizzazione dei cento miliardi destinati alla costruzione di case e di opere 
pubbliche al centro della vertenza per i rinnovi contrattuali — La diga sul Locone 

Dalla nostri redazione 
BARI — I problemi del lavo
ro e dell'occupazione costitui
scono la scelta caratterizzan
te della lotta degli edili per i 
rinnovi contrattuali nella no
stra provincia e assegnano a 
questa categoria un ruolo di 
avanguardia nella realizzazio
ne delle grandi scelte del mo
vimento sindacale unitario. E 
M produttività sociale di que
sta scelta è evidenziata dai 
vantaggi significativi che si 
sono ottenuti, soprattutto nel
la battaglia per l'immediata 
utilizzazione dei fondi desti
nati alla costruzione di case 
e di opere pubbliche. 

I fondi in questione ammon
tano, solo per la provincia di 
Bari, a 100 miliardi di lire e 
assicurano, oltre al manteni
mento degli attuali livelli oc
cupazionali, un sensibile incre
mento della manodopera in un 
settore decisivo dello sviluppo 
delle nostre zone. Per esem
pio, l'iniziativa della FLC ha 
già ottenuto, da parte della 
Regione, ' la ripartizione del 
primo biennio del piano decen
nale: ora si tratta di conti
nuare la battaglia nei comuni 
perché si dotino degli strumen
ti urbanistici e predispongano 
nei limiti dei 60 giorni previ
sti dalla legge le condizioni 
per il rilancio dell'edilizia abi
tativa e popolare. 

Un compito particolarmente 
urgente proprio nella città di 
Bari, ove là stagnazione del
l'edilizia privata ha creato una 
situazione paragonabile solo 
a quella del 1962, quando la 
tensione provocò agitazioni 
durissime. Altrettanto incisiva 
è stata l'iniziativa di massa 
della FLC per sollecitare la 
cantierizzazione delle opere 
della Cassa per il Mezzogior
no; e proprio nei giorni scor
si una forte manifestazione 
è stata organizzata per sbloc
care gli impedimenti burocra
tici e procedurali. 

In occasione dello sciopero 
nazionale per il contratto 2 
mila lavoratori edili, ma an
che braccianti, hanno manife
stato sul Locone. Qui è in pro
getto la costruzione ' di una 
diga che potrebbe assicurare 
l'irrigazione dell'intera zona 
della Murgia. mentre i forti 
condizionamenti dei gruppi di 
potere legati alla DÒ ne ri
tardaci la realizzazione. Con
dizionamenti che forse pesano 
nella stessa discussione della 
quarta commissione regionale. 
alle cui decisioni è legato l'ini
zio dei lavori. 

Ma con la' manifestazione 
della FLC un forte elemento 
di accelerazione è stato inne
scato, mentre iniziative ana
loghe sono già in programma 
in altre zone della provincia. 
Per l'irrigazione esiste infatti 
tutto uno sforzo di forze poli
tiche e sociali e soprattutto 
dopo 1 SS<£SSMY& W massa scs 
PCI proprio sul Locone l'esta
te scorsa, il movimento ha rag
giunto una estensione e una 
tenuta davvero considerevoli. 

Un altro obiettivo della mo
bilitazione degli edfii riguarda 
i 30 miliardi che il ministro 
della pubblica istruzione ha 
stanziato per l'edilizia univer
sitaria. A questo proposito una 
vertenza conclusasi positiva
mente lo scorso anno impegnò 
le imprese operanti nell'uni
versità a mantenere i livelli 
occupazionali ed è quindi im
procrastinabile l'utilizzazione 
dei fondi e la ridefinizione dei 
progetti che. oltre al comple
tamento di alcune opere già 
esistenti, riguarda la costru
zione di nuove strutture uni
versitarie. 

•. la. 

Una manifestazione per la diga sul Locone 

Intanto aumenta la cassa integrazione 
ROMA — Le ore concesse 
dalla cassa integrazione so
no state 24, milioni in gen
naio, di cui 6 milioni nel 
Mezzogiorno. 

Rispetto allo stesso mese 
del 1978 si rileva un aumen
to del 21,6 per cento nel com
plesso dell'Italia e del 57,2 
per cento nel Mezzogiorno. 

Il ricorso delle imprese me
ridionali alla cassa integra
zione risulta pertanto au

mentato in misura notevol
mente maggiore rispetto alle 
regioni del Centro-Nord. Va
lori particolarmente elevati 
si registrano in Campania 
(aumento del 303 per cento), 
in Calabria (138 per cento 
e in Sicilia (66 per cento). 

I settori più in crisi sono 
quelli delle industrie chimi
che e delle industrie mecca
niche, cui è imputabile cir
ca il 50 per cento del totale 

delle ore concesse nel Mezzo
giorno. 

Tra le province meridiona
li, quella di Napoli appare 
in grave crisi avendo regi
strato, in gennaio, un totale 
di 1.516 mila ore, concesse 
soprattutto alle industrie 
chimiche, tessili e meccani
che. Seguono le province di 
Taranto (688 mila ore), Bari 
(583 mila) e Caserta (554 
mila). 

Di tante promesse de 
sono rimaste solamente 
disoccupazione e lotte 

Nella piana di Sibari sono ancora sulla carta il piano EGAM, il porto 
e i tanto decantati insediamenti tessili - La centrale ENEL di Rossano 

Dal nostro corrispondente 
CORIGLIANO — «Esprimo 
tutta la mia più viva soddi
sfazione per le decisioni che 
il CIPE ha adottato in ordi
ne alla localizzazione nel
l'ambito dell'agglomerato di 
Schiavonea, di un centro 
EGAM per la produzione di 
acciai speciali che prevede 
investimenti per oltre 220 mi
liardi ed una occupazione di 
oltre 3.200 unità (2.670 ope
rai, 500 tra impiegati e di
rigenti). 

« Devo cogliere l'occasione 
per ricordare che più volte. 
assieme a delegazioni delle 
popolazioni interessate, ho 
avuto incontro con i ministri 
Bianchii e De Mita — che 
ringrazio - vivamente per lo 
impegno dimostrato — so
stenendo la necessità che 
proprio nell'ambito degli ag
glomerati di Schiavonea e 
Santa Irene venissero loca-
ttsxati investimenti indu
striati per soddisfare le esi
genze di lavoro e di occupa
zione di una zona che non 
era stato interessata agli al
tri recenti investimenti. 

- e La soddisfazione per le 
odierne decisioni assume un 
particolare significato, per
ché investimenti program
mati vengono ad ubicarsi in 
una zona che, per la pre
senza della centrale ENEL. 
aveva, obiettivamente, viste 
sacrificate le esigenze di un 
diverso sviluppo in armonia 
con la specifica vocazione 
dell'ambiente. 

«Nella piana di Sibari con 
la ripresa dei lavori per la 
costruzione del porto, con 
gli insediamenti tessili pre

visti in alcuni comuni e 
con la recente decisione del 
centro EGAM si creano le 
condizioni per garantire un 
processo di sviluppo che de
ve investie tutta la zona del
la Sibaritide evitando di 
creare vuoti proprio laddo
ve più alte sono le potenzia
lità di offerta di manodo
pera ». 

La citazione è lunga e ne 
chiediamo scusa, ma essa 
vale più di un lungo e com
plicato discorso su questa 
gravitano tre dei più grossi 
piana di Sibari sulla quale 
comuni della provincia di 

Arrestati 
a Pescara 
tre giovani 

per la droga 
PESCARA — La Guardia di 
finanza ha arrestato presso 
Pescara, lungo l'autostrada 
Adriatica, tre giovani in pos
sesso di eroìna pura per 10 
grammi. Si tratta di Italo 
Ceci di 25 anni, Rolando Di 
Camillo di 20 anni e Aldo 
Savignano di 18 anni. 

Viaggiavano su una Citroen 
targato Pescara 164591, pro
veniente dal Nord dopo un 
rifornimento di eroina pura. 

Sull'auto c'erano anche si
ringhe e una patente falsifi
cato. Uno dei tre aveva ad
dosso assegni parzialmente 
compilati di varie banche 
delle Marche. 

Convegno della Confesercenti a Pescara 

Studi e interventi programmati per combattere l'erosione marina 
Il contributo degli amministratori teniarfirRowagM - Invito alla Rotane per ima ricerca sulle dinamiche del mare 

Nostra serviti» 
PESCARA — Venerdì ha avu
to luogo l'annunciato incon
tro promosso dalla Confe
sercenti di Pescara, che ha 
approfondito il problema del
l'erosione marina cosi dram
matico nella nostra regione. 
L'esigenm di tale Incontro 
era venuto per la necessito 
di definire soluzioni effica
ci a situazioni di dominante 
anarchia nei rapporti fra i 
vari enti competenti della 
questione. Genio civile, co
mune, regione, governo na
zionale : per soHecitore Inol
tre Interventi adeguati, m a 
anche per denunciare 1 gua
sti che stonno a indicare i 
limiti degU interventi fino
ra eseguiti. 

Infatti, come abbiamo più 
volte rilevato, è mancato In 
questi anni un* asiane spe
cifica di tutela globale e di 
prevenzione che denuncia 

tervento pubblico fin questo 
settore, n convegno ha ap
profondito le reali possibili
tà di intervento, ha puntua
lizzato la necessità di coor
dinare le diverse competenze 
per andare alla realizzazione 
di una efficace opera non 
più solo di rimedio, ma di 
tutela e prevenzione, e ha 
evidenziato delle condizioni 
nuove. 

Guardare al problema del
la tutela delle coste, agli in
teressi economici più imme
diatamente colpiti, non ha 
significato chiusura corpo
rativa di mia categoria, le 
preoccupazioni seno andate 
ben oltre. Non c'è stato in
tervento che non abbia Bio
strato uno stato di ansia per 
la sorte di tutto un ampio 
settore economico, quello del 
turismo, collegandolo alla 
importanza vitale par l'urte
rà regione. 

è B primo dato nr«venHOne cne oenunem Questo « » tnow "••• 
groaw responsabilità dell'in- | emerso dal convegno, l'ac

cresciuto consapevole» del
l'interesse generale del pro
blema assieme ad una accre
sciuto coscienza sindacale de
gli operatori economici bal
neari, che ha portato a pro
porre, ed è risultato dai tan
ti interventi, una richiesto 
che per l'ampiessa dei set
tori Interessati, rappresento 
un fatto qualificante dei la
vori del convegno. 

La forma dell'Intervento di 
emergenza, urgente, intanto 
è stato possibile In quanto 
onesta era la domanda che 
da troppe parti veniva. L*ato-
HilHailinii degù Interrenti 
stessi, d'altra patte favoriva 
la tendenza all' individuai!-
amo, all'accaparramento da 
parte dei pochi benefWari, 
la soprawivensa del metodo 
clientelare insito In tale lo
gie», la perdita di rista degli 
Interessi •anerall; questa è 
la logica respinto dal conve
gno, logica che, è stato sot
tolineato, ha fatto della ce

sta pescarese «fl sud del 
sud». 

Ma un'altra volontà è emer
sa dal convegno, la volontà 
di lavorare con le Istituzio
ni. Grazie al contributo At-
gli interventi dei rappresen
tanti sindacali degli opera
tori turistici dell'Emma Ro
magna che, riconoscendo la 
validità delle scelte compiu
te dalla Confesercenti fai 
Àbramo, hanno sottolineato 
la accecata di imporre alla 
Regione e ai Comuni lo stu
dio e ss reaUmaslone di un 
progetto fenerahssato della 
erosione marina 

«Va battutala tender*» * 
ributtare sulle istituzioni nel 
loro insieme le colpe che so
no di singoli, ma quando 

colpe rappresentano 
poutloa vanno Indi-

vWhatte con precisione e 
combattute perché tale è lo 

£rito per > concreto attua
ne 

to dalla Costituzione*. 
Lo spirito del convegno è 

stato recepito dalla Confe
sercenti. che in un docu
mento indica la necessità 
della battaglia unitaria per 
costrìngere il governo ad af
frontare con determinatane 
I gravissimi problemi della 
erosione marina. Sollecito 
inoltre la Regione «ad ap
prontare subito uno studio 
organico delle dinamiche 
marine e delle conseguenze 
su di esse di tutti 1 manu
fatti attualmente in mare, al 
fine di avere un preciso qua
dro della attuazione al qua
le fare riferimento ogni vol
ta che si pone il problema 
di approntare opere marit
time, onde evitare che prov-
Tedlmentl locali abbiano a 
sconvolgere situazioni gene
rali con conseguenze peggio
ri di quelle che si volevano 
evitare a. 

itone del decentramento de- Smfvdro Mari lMCCi 
mocnuieo delio stato detta- I wf fJTW mewincrai 

Cosenza (Corigliano, Rossa
no, Cassano) per un totale di 
circa 100. mila abitanti per 
non citare il lungo elenco 
dei comuni più piccoli, ma 
certamente non meno impor
tanti. 
' Dopo quattro anni ecco 
cosa è di tutte quelle belle 
parole e di quelle promesse: 

1) non è stato mal costrui
to un « centro EGAM », né 
sono stati assicurati i 220 mi
liardi promessi, né uno solo 
dei 3.200 lavoratori ha avuto 
un posto di lavoro. Che si 
trattasse di una montatura 
elettorale era fin troppo evi
dente anche all'epoca e noi 
comunisti denunciammo la 
manovra. Fummo sommersi 
di attacchi. 
• Quell'affare « EGAM » non 
poteva concretizzarsi se i 
suoi patrocinatori erano 
« l'uomo d'affari » Mario Ei
naudi, il «burattinaio» To
ni Bisaglia. i servi sciocchi 
Smurra e altra faune del ge
nere. 

2) n « porto di Sibari » di 
cui si parla non è più il 
« grande porto » del ministro 
Mancini: non è un porto né 
a tre. né a due darsene. Ne 
é stata costruita una sola e. 
dopo tonti anni,-non è nem
meno Inita del tutto, tonto 
è vero che ancora non è com
pletamente utilizzabile nean
che come « porto pescherec
cio»- Addio porto tra i più 
grandi del mondo! 

S) Insediamenti tessili: è 
meglio non parlarne. Tutti 
conoscono la tribolata storta 
dei lavoratori di questo setto
re che vanno avanti a colpi 
di lotte quotidiane e di cas
sa integrazione. Esiste solo la 
centrale ENEL di Rossano! 
Questo è oggi la realtà dei 
comuni della piana: una real
tà esplosiva. Migliaia di la
voratori disoccupati, con una 
massiccia presenza di gio
vani. 

Uh numero impreslsonante 
di operai forestali costretti 
a continui ucenriamentL Li
cenziamenti al porto di Si-
bari. Chiusura anticipata del 
settore agrumicolo, a seguito 
delle gelate dei mesi scorsi 
e conseguente diminuzione 
del lavoro delie segherie, dei 
magazzini di lavorazione del 
prodotto, nelle campagne. 
Crisi nel settore deU'edrllsia. 

Aumenta la disgregazione, 
la sottoccupazione, il lavoro 
nera Aumenta la delinquen
za e si organizsa su basi 
mafiose. Questo II risultato 
di una sciagurata politica 
degli armi passati. 

Il senatore Smurra può es
sere davvero soddisfatto: in 
tempi di crisi si fa più lun
go il corteo degli « assistiti ». 
del «clienti» che si rtwA-
gono afte sue «segreterie» 
sparse un po' in tutto il ter
ritorio. 

Soddisfatte non é. Invece, 
la popolaaione della sona che 
lotta quotldlanssnente per 
saldare II conto con un pas
sato e «n presenta assai ne
gativo e denso di pericoli. 

Giovanni Pistoia 

Documento del comitato cittadino comunista 

Il voto sul bilancio riconferma 
a Nuoro il giudizio negativo 
del PCI sulla Giunta tripartita 

• • • . j 

DC, PSDI e PRI hanno avuto bisogno dei voti liberali e della lista « ci
vica » - Il programma concordato a dicembre che non viene rispettato 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Se si avevano 
dubbi sulla volontà e le scelte 
della giunta comunale tripar
tita di Nuoro, costituita do
po 11 voltafaccia democristia
no di gennaio su una pesan
te discriminazione anticomu
nista, questi sono stati sciol
ti più che chiaramente con 
il voto al bilancio « passato » 
la settimana scorsa. 81 sono 
contati l voti: qualcuno in più 
di quelli prevedibili sulla 
base della maggioranza su cui 
si regge la giunta, DC PSDI. 
PRI, e sono stati quello del 
consigliere liberale e del con
sigliere « civico ». A votare 
contro sono stati il PCI e il 
PSI. 

Ma c'è una precisa ragione 
alla base del voto contrario 
del PCI, motivato in consiglio 
comunale da una « requisito
ria» del compagno Antonio 
Zurru. « Abbiamo votato con
tro un bilancio finalizzato 
esclusivamente al sostegno 
della spesa corrente, burocra
tico. come ha rilevato il com
pagno Tonino Gimelli, capo
gruppo al consiglio comuna
le, rigido e improduttivo. Del 
tutto inevasi sono i più dram
matici problemi della città. 
Non si avanza nessuna pro
posta positiva in merito alla 
possibilità per il comune di 
contrarre mutui, per circa do
dici miliardi, e di predispor
re urj piano pluriennale per 
spese di investimento. 

Ma ciò che è più preoccu
pante è 11 fatto che la formu
lazione del bilancio non tie
ne conto dei rapporti instau

rati tra le forze politiche a 
dicembre con un program
ma concordato unitariamente. 
Di fatto quel programma vie
ne gestito da forze che non 
solo non vi hanno lavorato, 
ma che lo hanno osteggiato; 
mentre la grande maggioran
za delle forze che vi hanno 
contribuito ne sono eseluse». 

Pienamente riconfermato 
quindi 11 giudizio negativo 
del PCI sulla Giunta comu
nale « pesantemente condi
zionata dalla necessità di av
valersi del voto del PLI e del 
Civico », come è affermato In 
un documento del comitato 
cittadino di Nuoro. Vi si 
esprime preoccupazione per 
« gli effetti devastanti che ta
li condizicoamenti, sommati 
a spinte ben presenti nella 
Giunta e fra gli assessori 
democristiani, possono avere 
sulla crisi della città, e parti
colarmente sulle strutture ur
banistiche, sul disastro edi
lizio e territoriale nel qua
le l'hanno precipitata anni di 
scelte contrarie alle sue ne
cessità e tradizioni ». 

Da qui la decisione del co
munisti nuoresi di aprire su 
queste questioni un dibattito, 
attraverso la presentazione 
di una mozione, che esca dal
l'ambito ristretto e tutto som
mato da « addetti ai lavori » 
del consiglio comunale e coin
volga i cittadini, le catego
rie produttive, gli operatori 
del settore. Quel è il rischio 
che corre la città di Nuoro, 
se dovesse andare avanti il 
tentativo di far saltare gli 
interventi approvati nei me
si scorsi, grazie ai rapporti 

nuovi stabiliti dall'intesa e 
ripresi nel programma uni-
tarlo di dicembre? 

Il rischio è di uno stra
volgimento ulteriore del vol
to stesso della città, di una 
ripresa incontrollata della 
speculazione edilizia, della di
struzione del patrimonio ur
bano di più antica data, di 
un'evasione dei bisogni e del
le esigenze della stragrande 
maggioranza dei cittadini. La 
prima condizione è, quindi, 
che si costituisca quell'unità 
che ha permesso il program
ma di dicembre e « quanto 
di positivo si è conquistato 
nei due anni di intesa ». 

Ma i comunisti indicano an
che scelte precise che vanno 
verso una qualificazione del
la .«"esa pubblica e della ca
pacità di intervento del Co
mune. Per esemplo l'Impegno 
a realizzare entro marzo un 
piano per opere pubbliche. 
da sottoporre al finanzia
mento della regione, sulla 
base dei fondi CASMEZ: 
priorità assoluta, in esso, per 
gli interventi di risanamento 
del quartieri periferici e la 
loro inclusione nel piano re
golatore generale: un pro
gramma di utilizzo dei mutui 
che il comune può contrarre 
nel *79 per servizi, per infra
strutture « produttive ». 

«Se dovesse mancare nel
la giunta una volontà preri
sa In questo senso — con
clude il documento — i rap
presentanti comunisti si di
metteranno dalla commissio
ne urbanistica consiliare ». 

Carmina Conte 
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